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L'UNITÀ / SABATO 
18 DICEMBRE 1982 Opera lirica 

sulla vita di 
Maria Goretti 

ANCONA — A CorìnaMo, in 
provincia di Ancona, domani, 
ottantesimo anniversario del 
martirio di Maria Coretti, nel* 
la collegiata di San Francesco, 
verrà eseguita la prima dell'o­
pera «Maria Coretti*. Musica 
di Nino Piccinelli su libretto di 
Francesco Pennini. Partecipa* 
no il soprano Rossana Fa* 
chiede, il tenore Gino Sinim* 
berghi, la corale «Bellini» di 
Ancona, diretta dal maestro 
Tullio Giacconi mentre Otta* 
vio Ziino dirigerà l'orchestra 
filarmonica marchigiana. 

Da stasera 
De Gregori 

canta a Roma 
ROMA — Da stasera fino a 
mercoledì 22 grande appunta* 
mento romano con Francesco 
De Gregori, che torna al teatro 
Olimpico dove già tre anni fa i 
suoi fan* gli attribuirono un 
successo clamoroso. Lo accom* 
pagneranno Mario Scotti al 
basso, Sergio Consani alla bat* 
teria, Manussi alla chitarra, 
RIU Martotulli «Ile tastiere e 
Gianfranco Diletti. Mimmo 
Locaseiulll si esibirà a sua voi* 
ta nel repertorio canoro. Francasco De Gregori 

Protestano 
i «costruttori» 
di Marco Polo 
ROMA — «Senza di noi, il 
"Marco Polo" non sarebbe esi­
stito. Potevano fare al massi* 
mo un documentario su Vene* 
zia e la Cina oggi. Abbiamo ri­
costruito l'intera Piazza San 
Marco, abbiamo "creato" la 
Città delle tende., e la RAI ora 
snobba il nostro lavoro. Non 
inserisce neppure i nostri re* 
parti di lavoro nella lunghissi­
ma trafila dei titoli di testa del 
"Marco Polo"». Costruttori, 
stuccatori, scultori, pittori, 
tappezzieri, armieri e addetti 
alla sartoria del «Marco Polo* 
si sentono avviliti e danneg­

giati: uno staff di più di cento 
artigiani ed artisti chiamati 
perla loro fama (hanno lavo­
rato con Fellini, Rossellini, 
Scola, «costruendo» i film pri­
ma del ciack), che ora non 
vengono neppure menzionati. 
«Certo che per noi è un dannò 
professionale: finito uri film 
nei andiamo a cercare lavoro e 
come credenziali offriamo 
proprio il lavoro fatto in prece* 
denza». E pensare che la RAI, 
Cinecittà, gli «esperti», in.que­
sto periodo divulgano e sottoli* 
neano l'importanza del «me* 
stieri del cinema»: «Ci fanno 
su delle trasmissioni TV, orga­
nizzano convegni, fanno mo­
stre. Ed è giusto. Ma sarebbe 
giusto far sapere al mondo in­
tero che il "Marco Polo" esiste 
grazie agli artigiani italiani, 
che hanno ricreato I luoghi e 
l'atmosfera del passato». 

I cavalli di 
San Marco e 
a destra un 
manifesto 
pubbllcitqrio 
della Olivetti 

Spesso parlando di sponso­
rizzazione si evoca il fanta­
sma di Mecenate, cioè di co­
lui che nell'Antica Roma di­
venne il protettore di artisti e 
letterati e al quale il poeta O-
razio dedicò la prima ode dei 
*Carmi» celebrandone i nata-
Zi. Per lunghi secoli il mece­
natismo, da quello illuminato 
delle corti settecentesche, co­
stituirà l'ideale e agognato 
approdo di poeti, pittori, filo­
sofi. 

A partire dai primi anni 
del XX secolo negli USA pe­
rò, con l'arrivo degli 'spon­
sor» le cose cambiano. Se in­
fatti il mecenatismo da un 
punto di vista culturale e an­
tropologico può essere defini­
to come una sorta di •po­
tute, cioè come un'usanza — 
praticata dai popoli primitivi 
e ancor oggi in uso presso al­
cune tribuù dell'Amazzonia 
— che consiste nell'organiz-
zare sistematicamente uno < 
spreco economico in funzione 
dell'acquisizione di prestigio, 
la sponsorizzazione muove 
invece da premesse diverse. 
Sicuramente mantiene un 
carattere di spreco 'esibizio­
nistico», che però risulta di 
gran lunga inferiore alle a-
spettative di beneficio diretto 
e/o indiretto che si aspetta 
colui che concorre finanzia­
riamente a promuovere una 
manifestazione culturale e 
sportiva. La sponsorizzazio­
ne sportiva calcola la redditi­
vità dell'investimento in ter­
mini di 'ritorno» pubblicita­
rio. Sia pure in modo ancora 
empirico e approssimativo, il 
criterio della quantificazione 
di tale ritorno è dato dal con­
fronto 'Spazio-tempo» con la 
pubblicità fatta attraverso i 
mezzi tradizionali. Si para­
gona cioè il numero e la dura­
ta delle immagini del mar­
chio apparsi sulla televisione 
o sui giornali e si verifica la 
spesa pubblicitaria che sareb­
be stata necessaria pr ottene­
re risultati analoghi. 

Mostre, restauri, concerti: con gli sponsor 
sono in arrivo molti soldi 

Ma che vantaggi ne ha la cultura? 

Se la 
Marlboro 
brucia la 
Gioconda 

Per la sponsorizzazione 
culturale, il discorso risulta 
invece diverso, dal momento 
che il -ritorno» va visto so­
prattutto in termini di im­
magine e inserito in un con­
testo qual è quello italiano in 
cui i consumi culturali hanno 
registrato negli ultimi dieci 
anni un'enorme espansione. 
Nettareo di tempo 1971/'79 
la spesa per consumi cultura­
li (ricreazioni, spettacoli, i-
struzione, cultura) in Italia è 
cresciuta in termini nominali 
del 420% e in termini reali, 
cioè a prezzi costanti, di circa 
il 100%. Nel 1980 solo per 
spettacoli sono stati spesi 
1.519 miliardi rispetto ai 696 
del 1974. Il numero di visita­
tori di mostre, gallerie, ecc., è 
passato dai 18 milioni del 
1975 agli oltre 27 del 1980. 
Per non dire pài dei veri e , 
propri pellegrinaggi di massa 
per manifestazioni tipo 
'Bronzi dì Riace» o 'Anni 
Trenta». 

È in tale contesto che le 
grandi imprese hanno comin­
ciato ad imboccare in modo 
sempre più convinto la stra­
da delta sponsorizzazione, 
come forma privilegiata di 
comunicazione istituzionale. 
Se per quella sportiva si ipo­
tizza una cifra di circa 400 
miliardi di investimenti fan­
no, per quella culturale non è 
nemmeno possibile abbozza? 
un conto approssimativo. E 
certo tuttavia che l'idea di in­
tegrare con contributi privati 
la carenza di finanziamenti 
pubblici nel settore della cul­
tura sta prendendo sempre 
più piede. Dopo le esperienze 
pionieristiche della Martini 
& Rossi che nell'immediato 
dopoguerra sponsorizzò i 
concerti della RAI ('Dall'Au­
ditorium di Torino — annun­
ciava lo speaker — trasmet­
tiamo il concerto vocale e 
strumentate n.... organizzato 
per la ditta Martini & Rossi 
di Torino, produttrice dei 
classici vermouth Martini 

normal e Martini dry») solo 
la Olivetti, grazie alla passio­
ne per le arti di Adriano Oli­
vetti, imboccò in modo non e-
pisodico la strada della pub­
blicità d'immagine legata alla 
cultura. 

Strada questa che ancor 
oggi contraddistingue in mo­
do peculiare l'azienda dl-
vrea (si pensi ad esempio al 
recente restauro dei Cavalli 
di San Marco e a quello pros­
simo del Cenacolo di Leonar­
do e a quello probabile del 
Cristo di Cimabue, grave­
mente danneggiato dall'allu­
vione di Firenze del 1966). 
Una caratteristica ha però 
sempre contraddistinto l'in­
tervento dell'Olivetti: quella 
di privilegiare la gestione in 
prima persona delle diverse 
iniziative culturali, anziché 
finanziare progetti o idee di 
altri. 

È solo in questi ultimi anni 
che sull'onda della crescita 
dei consumi culturali altre a-
ziende e gruppi industriali 
hanno cominciato a conside­
rare la sponsorizzazione cul­
turale come un possibile ca­
nale di comunicazione istitu­
zionale. Tuttavia tali inter­
venti — da quello della Fer­
net Branca che ha contribui­
to all'allestimento della mo­
stra milanese sugli 'Anni 
Trenta» a quello della Mobil 
OH che sostiene da numerosi 
anni il Festival dei Due Mon­
di di Spoleto a quello delle 
Assicurazioni Toro, che con­
tribuiranno con un miliardo e 
mezzo all'allestimento della 
mostra di Calder negli spazi, 
ora abbandonati, di 'Italia 
61» — si inseriscono in un 
quadro contrassegnato da ar­
retratezza e confusione. Se 
da un lato, infatti, da parte 
delle stesse imprese vi è una 
certa tendenza a valutare gli 
eventi da sponsorizzare in 
termini puramente quantita­
tivi di ascolto e di 'audience» 
— anziché sviluppare un di­
scorso di qualità e a lungo 

termine —, dall'altro manca 
un auadro 'di riferimento 
pubblico — enti, leggi, ecc. — 
capace di orientare e di pro­
grammare i finanziamenti 
privati, sulla base di una 
mappa dei bisogni e delle ne­
cessità di fondo. Il risultato 
qual è stato? In numerosi casi 
i finanziamenti privati han­
no reso possibile il decollo di 
iniziative altrimenti impossi­
bili, ma spesso invece i soldi 
dello sponsor hanno avuto il 
solo significato di promuove­
re iniziative di puro consumo 
ed evasione e di rendere sfar­
zose iniziative di modesto va­
lore culturale. In quest'ulti­
ma direzione credo sia emble­
matico il vero e proprio sciu­
pìo di denaro operato soprat­
tutto da istituti di credito in 
direzione di mostre, cataloghi 
e pubblicazioni varie (sempre 
però lussuosamente impagi­
nate e illustrate). È infatti e* 
vidente che l'unico modo per 
compensare le finalità non 
culturali — peraltro legitti­
me — dello sponsor è quello 
di disporre ai strutture cul­
turali pubbliche solide e vali­
de, capaci di elaborare pro­
getti e disegni di grande re­
spiro e valore.'E ciò è esatta­
mente, quello che in Italia 
manca, a differenza dei mag­
giori paesi dell'occidente in­
dustrializzato. Il rischio in 
definitiva è che i finanzia­
menti privati anziché contri­
buire 'alla' modernizzazione 
dell'industria culturale si 
traducano nell'asservimento 
delle attività culturali e spet­
tacolari alte esigenze della 
promozione commerciale e a 
logiche di profitto. D'altra 
parte non é in questa chiave 
che va tetta la mostra itine­
rante dei dipinti delle colle­
zioni vaticane che sta per sal­
pare verso gli USA, patroci­
nata da compagnie aeree di 
bandiera e da marche di siga­
rette? 

Giorgio Triani 

FRI MA FABBRICA 
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Così 
l'Europa 
regola 

gli 
sponsor 

della 
cultura. 

E l'Italia? 

Molti paesi occidentali hanno da tempo cercato di rego­
lare il «mercato» della sponsorizzazione culturale. 

In Germania, ad esempio, funziona da) 1951 un centro 
culturale che cura i contatti fra il mondo dell'imprendito­
ria e quello delle arti. 
' In Gran Bretagna la «Association for Business Sponsor» 
ship of the Arts» (ABSA) è formata da 69 aziende le cui 
sovvenzioni corrispondono a circa il 10% dell'intero con* 
tributo che lo Stato garantisce annualmente al mondo 
delle arti. 

Negli Stati Uniti, invece, funziona dal 1967 il Business 
Committee for the Arts (BCA) al quale partecipano 100 
grandi imprese che nel 1980 hanno dato un contributo di 
500 milioni di dollari. L'intero settore privato, nello stesso 
anno, ha dato a sostegno di attività culturali e umanisti­
che 2.960 miliardi. 

Il contributo statale non ha superato il 10% di tale som­
ma: il novanta per cento del denaro speso a sostegno delle 
arti proviene quindi dal settore privato (singoli individui, 
fondazioni, imprese, ecc.). Tale situazione sottolinea non 
solo la distanza che corre tra gli Usa e il nostro paese, m a 
anche — e questo vale soprattutto per chi in Italia vagheg­
gia il matrimonio tra cultura e mondo degli affari— il 
grosso rischio che può correre la libertà d'espressione in­
tellettuale e artistica nel momento in cui l'intervento pri­
vato risulti predominante. 

In mostra a 
Prato arte 

moda» design 
PRATO — Coinvolgerà più 
ambienti del centro storico, 
tra loro collegati da un percor­
so-guida al neon, la mostra 
«Conseguenze Impreviste» 
che si apre oggi alle 17. Con 
forte spettacolarità mette a 
confronto e lega tre settori del* 
la creatività italiana attuale: 
arte, moda e design. Gli am­
bienti sono duelli di Palazzo 
Novellimi, Palazzo Pretorio, 
Palazzo Patini, del Chietino di 
S. Jacopo, del Castello dellim* 
peratore e del Ridotto del Tea* 
irò Metastasio. Il progetto è 
del pittore Luca Alfnari; i cu* 

Il concerto 

Idioti 
di tutto 
il mondo, 
state 
a sentire 
Della 
Mea 
MILANO— Si chiama «Le 
confidenze. di un idiota», ma 
Dostoevskij non è neppure ci­
tato pei ringraziamenti. Il nuo­
vo recitaldrlvan Della Mea (al 
salone ' Pierlombardo) si auto­
definisce un dialogo senza fili 
tra un idiota che canta (tre per 
la verità, con Claudio Cormio e 
Paolo Ciarchi) e altri idioti che 
ascoltano. Perché l'idiozia, se­
condo il cantautore milanese, è 
l'espressione piy genuina che la 
condizione del post-riflusso la­
scia dietro di sé: quella di uh 
cantante politico, che sente più 
•movimento», diventa suo mal­
grado cantautore, ovvero la co­
sa che in fondo gli importa me­
no di essere. Un mestiere sgra­
devole, assolto da Della Mea 
con tutta'la civile (e incivile) 
cocciutaggine di uno che ha 
sempre due o tre cose sconve­
nienti da dire forte, e le dice. 
L'idiota è off anche per i suoi 
compagni di strada. O soprat­
tutto per quelli. Nel frastaglia-
tose oggi un poco malconcio pa­
norama del nuovo canzoniere i-
taliano, Della Mea è'probabil­
mente quello che si è preoccu­
pato meno di cambiare genere, 
cambiare approccio, cambiare 
musica. Sono cambiati gH altri, 
la gente. Nel nuovo spettacolo 
c'è un controcanto teatrale ap­
pena abbozzato: sullo sfondo 
qualcuno accende una cucina a 
gaa ed è troppo impegnato a cu­
rare la cuccuma del caffè bol­
lente per fermarsi ad ascoltare 
canzoni di lotta o non di lotta. 

Diciamo che fanno male in 
un senso un pò* diverso da Ga-
ber, senza scandalo ma piutto­
sto, nelle nuove canzoni, con u-
n'amarezza che sconfina spesso 
e volentieri in stralunaroento 
autentico.' Cos'è in fondo più 
incoerente, contraddittorio, 
imprevedibile di un artista che 
tutti (adesso anche i nuovi cat­
tolici, mai incoraggiati) giudi­
cano coerente fino alla santitA? 

Sfilacciato come tutti gli ul­
timi recital di Della Mea, con 
un decisivo apporto «rumoristi-
co» di Ciarchi e vocal-chitarri* 
stko di Cormio, «Le confidenze 
di un idiota» non fanno il punto 
della situazione, non porgono 
messaegt anche quando sbatto­
no rudemente in faccia al pub­
blico (poco numeroso) della 
prima la «voglia di comunismo» 
che uno ha in corpo. 

' f i l l io Mitatfniiii 

ratori sono: per l'arte, Achille 
Bonito Oliva; per la moda, 
Rossana (tossagli»; per il desi­
gn, Alessandro Mendini e lo 
Studio Alchimia che hanno 
tutti lavorato con il coordina­
mento dell'assessorato alla 
Cultura. Si tratta di una pro­
posta spettacolare, di un in­
contro tra progetto del Po­
stmoderno e dei nomadismo 
della Transavanguardia av­
venturosi e spericolati percor-
ritori di sentieri dove si ricicla 
tutto, si fanno innesti, si sfon­
dano porte aperte, si riscopre 
la presenza del passato e il sel­
vaggio espressionista. «Conse­
guenze impreviste» ha per 
simbolo l'appendiabiti del fu­
turista Giacomo Balla: un og­
getto destinato a sorreggere le 
proposte eclettiche di artisti r 
stilisti nella città dell'indu­
stria tessile. 

Fuller, 
il jazz 
un pò* 
stanco 
di un 
glorioso 
trombone 
ROMA — La star - per così dire 
• si chiama Curtis Fuller, e il 
suo nome compare in tutte le 
storie «ufficiali, del jazz: nero 
americano di Detroit, trombo­
nista Hard Bop con alle spalle 
una carriera prestigiosa, che se­
gna date fondamentali nel cele­
brato «jazztet, dì Art Fartner e 
Benny Golson, e nei .jazz mes­
senger». di Art Blakey. Una vo­
ce strumentale piena e rotonda, 
quasi anni 30, coniugata però 
nel fraseggio sciolto e agilissi­
mo di Jay Jay Johnson. 

Lo accompagnano Enrico 
Pieranunzi (pianoforte), Enzo 
Pietropaoli (contrabbasso) e 
Roberto Gatto (batterìa), e non 
hanno certo collezionato altret­
tanti onori, ma nel concerto te­
nuto giovedì sera al Music Inn 
(ultima roccaforte del jazz ro­
mano) sono stati spesso proprio 
loro a rompere la fastidiosa at­
mosfera di routine che si ri­
schia di creare in queste situa­
zioni. 

Fuller, insomma, ha fre­
quentato le migliori «scuole» di 
jazz del mondo, e se la cava con 
grande mestiere, applicando di­
ligèntemente le regole semplici 
della mainstream jazzistica, 
ma è soprattutto Pieraniinzi 
che condisce iltutto di verve e 
alza la tensione: negli ultimi 
anni è maturato parecchio, e 
riesce sempre meglio a conver­
tire sul piano espressivo le 
straordinarie doti tecniche che 
ha sempre avuto. All'inevitabi­
le mancanza di affiatamento, e 
all'ovvietà del repertorio, il 
quartetto supplisce con la fre­
schezza e la buona qualità degli 
asoli. 

Incalzato come si conviene, 
Fuller ritrova il feeling, e riesce 
a innestare improvvisazioni vi­
vaci anche su standard consu-
matissimi come l'il remember 
aprii, ed ha un momento di de­
licato lirismo nella stupenda 
Naima omaggio appassionato 
al maestro John Coltrane nell* 
anniversario della sua scom­
parsa: «Ha insegnato tante co­
se, a me e al mio trombone*. Si 
chiude cosi un primo set che ha 
avuto alti e bassi, senza riuscire 
• scaldare la platea più di tan­
to. 

Nel secondo tempo. la storia 
ai ripete, con piena soddisfazio­
ne di quelli che non si sono an­
cora stancati di sentire le stesse 
cose che ascoltano da più di 
trent'anni: buon vecchio jazz.» 

Filippo Bianchi 

Programmi Tv 

D Rete 1 
10.00 SENZA USCITA - Con Nando Gazrolo. Ragia di Salvatore Nocrta 
11.20 CERA UNA VOLTA... L'UOMO - Canone ammalo 
11.45 ENCICLOPEDIA DELLA NATURA 
12.30 CHECK-UP - Programma di medtona, di Bogn Agne* 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 I M A - firn, di Vìncente MmnrJt. con Ingnd Bergman. Uza M m i 
15.40 L'OPERA SELVAGGIA - di Frédénc Rosvf «India Cascemr» 
10.10 MUSICA MUSICA • «Per me. per te, par rutti» (11* puntata) 
17.00 TG 1 - FLASH 
17.05 NERO, CANE DI LEVA - Cartone arwnato 
17.20 CLACSON - Rotocalco di auto e turismo 
19.29 SPECIALE PARLAMENTO - <* Gastone Favero 
10.50 HAPPY MAGIC - leggera, telefilm, varietà • circo 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 FANTASTICO 3 - Con Raffaela Carri. Renato Zero, G-> Satani 

Presenta Corrado , 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 CASI CLINICI- a cura di Errato Senna «Grasso è be*o7». di Carlo Tuoi 
23.30 TG 1 NOTTE 

D Rete 2 
10.00 DISI • Un programma <S Arma Benasti 
12.00 MERIDIANA - «Spano casa» 
12.30 TG2-FAVO^VOUaiCONT1IAJ«0-«<)p«ironiacor*onto*. 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TG 2 - SCOOP - Tra cultura, spettacolo e altra attuane 
14.00 SCIJOLAAKRTA-Sertmanaiedìprofaleiraeducniv. 
14.30 SABATO SPORT - Coppe del Mondo di Set ftontac fppte 
10.15 IL DADO MAGICO - Rotocalco del sabato, di Pappo De U M 
17.30 TG 2-FLASH 
10.00 TG 2 - ATLANTE - «I regni perduti» 
10.30 TG 2 - SPORTSERA 
10.45 TG 2 • TELEGIORNALE 
20.30 BIANCO ROSSO BLU • Dal romanzo di Franco*** Lmares. con Ber­

nard Graudeau. Anne Canova». Regia di Yarmiok Andra (ultima p I 
21.35 WHISKY E GLORIA- F*m. <S Ronald Neame.con Alee Gumess.Jbhn 

Mas. Susannah York. Derma Pnce (1* tempo) 
«2.25 TG 2-STASERA 
22.30 WrftSKYEGLOmA-'^fempo) 
23.25 ANGELO BRANDUARDI - «La festa. 
00.10 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 
10.10 
17.10 
10.45 
19.00 
19.3S 
20.0* 
20.40 

21.25 

22-30 

IMMAGINI DEL NATALE • «Andar cantando* • «La favola di L. 
ILPRIMO MAESTRO - Firn di Andrei Michakov-KoncstovsfcjL 
PROSStMAMENTE - Programmi per sette sere 
TG 3 - IntervaSo con Gunri e Paiono 
±***UC*-Prop*nrniv<$t>m4**»*i*9mA9TwT»fi*m 
Tl/ìTWSCEIsA: CINETECA - «I rnest.tr. del. 
Km0tTtO0tk*0tKU\-toum 4 Smvo Gorami. 
Voentay Andre* Bone. Remo Remott» (2* puntata) 
VENEZIA. UNA MOST1U PTO l CftBEJM A 1940-1901-A cura di 
A. Cammarano e M. Boujseo De Luca «1960-1969 - Data 
vague ala contestinone» (2* parte) 
TG 3 - Inte-vsBo con Gianni e Pmotto 

23.05 PARTITA 01 CAMPIONATO A l DI PAI I ACAr«9TRO 
23.45 CONCERTO IN FOLK- «Gruppo La Maona» 

• Ornale 5 
0.30 «Cendy Canéy». cartoni animati; 9 Firn; 10.30 Rukvion*; 11 B 
grande sport di Canal* 6; 14.30 «Aaaaaainlg *B* sttdw*. H a 1 Andrew 
V. McLsgtam. con Lynde Day G*org*; 10.30 «CaUctlcei. letaRfcn: 17.30 
0 circo di Spiriamo; 10.30 «Riesimcel sopra», con Franchi • mirassi*; 
19.30 «Daiaia. telefilm: 20.25 «OaBaaa. islaram.- 21.28 eOylcMno sta 
uccidendo i più grandi cuochi «Ttwrepas. fan» di Ted K—aneff. con O*or-
9* Segei, J*c»u«fins 9i*cct; 23.25 «G*«s», sparti 0.30 *0 *e9* tmimvi-

4iO**m*»,mnlYtmntì-»»t-m*iitmM+*Cti\mm»Z»*o*. 

D Reteqoattro 
0.30 «Geo ciao»; 9.90 aOrm*», D* 

r#9» fibn «4 
[•tetani: 13 

14 «Grande O* 
10 «restia—*e. HUMni. 10.30«T< 

«C canoni cnim**J (V p*rt*); I I M M V W C * * 
10.05 «T***9n* sno*r» (2***r**L ItVJO «Al 
usa Min. 19.30 sO t n** t M , I I I I 9 9 . I I . 20.30 «B 
f * n : 21.30 «0 tarrora * t *n * « t i 

10.30 «Un* 
12 

13.30 
14v40*0 

,t**s-

D Italia 1 
0.30 9.20«Crt»*rgii 

9.49 r U c u s n*0* pnimim 
», Hm, con Brian KsjsJks 12 Qraasf pria; 14 

•Artrran* I* spose». tsUWm. 19.4QsJwi>l^wis 

20.3© 

tWf*V COVI 

D Svizzera 
15.40 Per i pia 
20.40 ciftipot* 
22.60 

10 .30*0 

10.40 

0 
22,46 

rt-
14.50 

19.30 

19.09 
•.Basii 

wSsfnrti; 20.19 *0 *)f*i*1t9s) 
TP -Ternani, 21.30 *Vi 

•T - • - m 1 
KtW9s9«BV4 

20.15 

D dpodistria 
10.55 10.30 «0 

14.90 
19.40 0 

21,00 «La 

D FraacU 
13.39 «GSsng*««1 
rwcréA2; 19.10 D 
20 Teligli mali. 20.39 

D Monetario 
19.39 Me»J*9«*n; 19.90 «Tatti Imtmm f»m»p9efmtm»m»l-
*oc™nin»nmro4»mtè;m'Ttmm.€m**t-imtmtm.22A[ 
ta; 23 Comico; 01 

•a te i * 
21.19 
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Scegli il tuo film 
NINA (RAI 1, ore 14) 
Vincente Muinelli dirige la caleidoscopica figlia Liza, in questo 

film del 1976. E la storia di una ragazza dei Castelli romani, un po' 
sempliciotta che lavora come cameriera in un albergo. Qui conosce 
l'anziana ma affascinante contessa Sanazani (Anna Proclemer) 
che trasforma l'inesperta fanciulla. Il cast è di tutto rispetto: vi 
figurano tra gli altri, l ina Aumont, Fernando Ray. Charles Boyer. 

WHISKY E GLORIA (RAI 2. ore 21,35) 
Un drammatico film inglese degli anni 60, firmato dal regista 

Ronald Neame: continua la serie dedicata ad Alee Guinnes. Vi si 
narra la vicenda di un ufficiale dell'accademia con la vita segnata 
dai lunghi anni di prigionia in Germania che viene nominato co­
mandante di un battaglione in Scozia, dove entra in conflitto con 
gli aitri ufficiali 

QUALCUNO STA UCCIDENDO I PIÙ GRANDI CUOCHI LV 
EUROPA (Canale 5, ore 21,15) 

Un'ora e mezza di garbate risate con questo divertimento giallo 
firmato da Ted Kotcbeff nel 197a Un killer misterioso fa fuonuno 
dopo I altro i più grandi creatori di delizie per il palato. Nel cast 
George SegaJ, Robert Moriey. Philippe Noiret, Jacqueline Bisset. 

ArWNTAMENTO SOTTO IL LETTO (Italia 1. ore 20.30) 
Una commedia brillante del '66 di Melville Shavebon con Henry 

Fonda e Lucilie Ball. Un vedovo e una vedova decidono di sposarsi 
ma ri nascondono qualcosa fino all'ultimo. Lui ha dieci figli, lei 
otto e quando derideranno di abitare insieme arriverà qualche 
problema... 

Rete 1: grasso 
è «bello»? 

' Si conclude sulla Rete 1 alle 
22.15 il ciclo «Casi clinici., a cu­
ra di Emilio Senna, che ha af­
frontato mali e disturbi tra i 
più diffusi: dalle malformazioni 
cardiache all'insonnia, dalla 
tossicodipendenza al mal di ta­
sta. La «linea snella» è l'argo­
mento scelto per concludere 
con un problema che interessa 
molti, vuoi colpiti dal male del-
'obesiti, vuoi Wssionati dal. 

la imbbuatà che predilige i tipi 
«senza un filo di grasso». Il ter. 
viziò di Carlo Tuzzi presenta le 
vicende di tre «grassi»: un'an­
tropologa, un contadino che ha 
toccato 1160 chili, ed un vicedi-
rettore di banca che ne ha inve­
ce persi 50. 

Retequattro: se 
«Dynasty» finisce 
Si conclude su Retequattro 

(ore 19.30) il primo ciclo di uno 
dei grandi «kolossal» delle tv 
private: «Dynasty». Ma si con­
clude pronto ad attirare sem­
pre più a sé i telespettatori ita­
liani, perché proprio con l'ulti­
ma puntata si innesca un «gial­
lo»: si vedranno infatti la prima 
moglie e la figlia di Blake Car-
rington schiantarsi con l'auto 
contro un muro. Un incidente? 
Un Montaggio al veicolo? Per 
soddisfare la propria curiosità 
gli «aficronadoB* che hanno se­
guito fin qui le 28 puntate del 
programma, dovranno attende­
re che remittente mandi in on­
da la seconda parte, fresca fre­
sca dagli USA. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6.7. B. 9.13.-19. 
23: GR1 Resti 10, 12, 14. 15. 17. 
21; 6.05-7.40-9.45 L* co*rtan*a>-
n* musical*: 6.15-17.03 Autoradio 
flash; 6.46 tari d Partsmsn»?: 7.15 
Oui parta i So* 9.02 V*s** * n * 
10.65 Musica: 11.44-12-03 Cerni­
ta: 12.25 «*JMw*a». con G. aso-
sefan: 13.30 Rock «Mao*: 14.032*-
rotandWK 15.03 Parmen» cavate?: 
16.25 Punto d*wcon*o. 17.03 Asto­
re* ) : 17.30 a sismo snehs noi; 19 
Obsrruvo Europa; 19-30 ssWca: 
19.40 GR1 Sport: 19.15 Start: 
19.30 J *a '92:20 Otack out: 20.40 
Pabalu aparta: 21.03 «Ss oam*s*1v-
te: 21.30 Guato sarà; 22 Stasera a 
Santa Rota: 22.29 « U ramni*** ol 
un pccolo 1 

D RALM02 
GIORNALI RAIMO: 6.05,6.30,7.30, 
9.30. 9.30, 11.30. 12.30. 13.30, 
16.30. 17.30. 19.30, 22.30; 9. 
6.06.6.35.7.05 • a Justui 91 
t* con noi: 1X2; 9.05 La i 
barrtono; 9.45-17.02 Cantoni: 9.09 
Harxkcappati • sodata; 9.32 Hska» 
poopei: 10 GR2 Motori; 12.10-14 
TrasriftsMrapoKal: 12-49 «Eflerto 
musica» con G. Merendi. ' 13.41 
Sound «rack: 15 Cono «1 P*s*Ju. O-
gnalediLugo: 15.30 GR2Pi*amn-
to europeo; 15.42 HMPsrasJr 19.37 
GR2 Aoj«x*wa: 17.32 «AT« 
di LT*ind»a*. 19.351 
casa; 19.50-22.50 
fan: 20.401 
tOQB) JSTTV i 

D RADIO 3 
GJOMsAU RADO. 9.49,7.25.9.45, 
11.45. 13.45. 15.15. 19.45. 
20.45. 23.53; 6 
tra; 9.55-9.30-10.45 •< 
menalo; 7.30 Pian* avajnc 10 • 

aereuanu»»»*. 11.90 Pr*s* 
12 Anime** OfMrMsa; 13 

15.19 Confrsv 
19.30 Ofciiwislwis yaiisf. 17 

20 Prona» «a* e*Mc 21 
rMtsa; 21.10 XMX 

—1 di ssalne- «19-
co*PasanMs:23Rf*B. ' 

PROVINCIA DI MILANO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Piuvwaiis di Msano snaiid* proc*d*f* a mezzo di iotanon» privata ai 
sMMaJaBBjsjBBjggBjpkj 4 )B»MÌ I lC 

A) canini •Sododicuiarart-15-Isti- A-dee* legge 30.3.1981 n. 113 

- la fornitura par Tanno 1963 di oso combustibse per H O P. Paolo P n . 
par un importo * b*s* d'asta dì L 532.000 000 

-1> fforrstur* par ranno 1993 ef oaaoio par r fPPAI per un enperto a 
bPMd-astadi L. 364.000.000 

9) con i n 

dì 

«ssaodlcssarart. 1 -tatt-C- osa* fcjgg* 2.2.1973 n. 14 

1993/1994 par *n m-pcno a bee» d" asta 
L. 140 920.000 

10 9) par Ti 

le srevese acrm* sfAtjo Na-
11 • in base al decreto 25.2.1982 Ipè 

* L 150 000.000. 

* partecipare 
di Msano • Via Vrvan n. 1 -

$KAste Naaofuss Cosvut-

A) ravviso di gara » stato 
C & m data 10.12.1992. 

fL PRESIDENTE 
Antonio Tararne*! 

CWISI 139.000.000 apprtamsnti nuo­
vi, 2 camera Mio, augujornu. Aosn-
al* Restio • Lato Adriano (Ravenna) 
09447494530 «neh* festivi. RK*»S-

f0944) 494399. 

• f « - * * -

!•., ( , v» ifcyir - . .r. •- *«4<i *}/i» -À' 1. .1 f-lk *• r„ , K.-
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